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Le Unità Cinofile
della Croce Rossa

Cani che fiutano nelle
macerie, che in giro
per boschi ritrovano

persone disperse, cani che
salvano vite umane appese a
un filo a seguito di calamità
naturali come quella dello
scorso anno che ha colpito
con una frana il paese di Va-
renna, immagini che balza-
no agli occhi di chiunque
guardi il telegiornale, dietro

le immagini spesso, però,
una realtà inimmaginabile.
Ne abbiamo parlato con
Marco Motta, Responsabile
Provinciale delle Unità Cinofi-
le della Croce Rossa. Rac-
conta come il rapporto tra
cane e conduttore sia fonda-
mentale nel consentire all’ani-
male di lavorare nel modo
migliore. Tra il cane e il suo
padrone che è anche il suo

addestratore, deve esserci
un legame eccezionale co-
struito nella pratica quotidia-
na di tutti i giorni. I cani delle
Unità Cinofile della Croce
Rossa, sono difatti, animali di
proprietà addestrati dai loro
padroni e messi a disposizio-
ne volontaria delle Croce
Rossa, che consente l’uso di
campi di addestramento e
quindi spazi per affrontare
tutte le difficoltà in cui l’ani-
male incapperà al momento
del soccorso, oltre che istrut-
tori cinofili. Marco Motta rac-
conta come sia il gioco, as-
solutamente il puro piacere
del divertimento a determina-
re l’animale nella sua azio-
ne. I cani addestrati alla ri-
cerca di persone scomparse
in superficie o sepolte da
crolli di edifici sono cani che
vengono stimolati in modo lu-
dico a riconoscere l’odore
umano e a segnalarlo, in
ogni tipo di terreno e in ogni
condizione; sono cani che
lavorano duramente ma di-
vertendosi, per aiutare incon-
sapevolmente l’uomo nelle si-
tuazioni di maggiore necessi-
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tà. Il Gruppo Cinofilo della
Croce Rossa Italiana Provin-
cia di Milano si ritrova pres-
so il Centro Polilfunzionale di
Emergenza di Bresso, in via
Clerici, dove istruttori cinofili
della CRI si occupano del-
l’addestramento di cani e
conduttori. Il lavoro si svolge
tutti i sabati pomeriggio e le
domeniche mattina. L’orga-
nizzazione della Croce Ros-
sa prevede l’intervento di più
figure specialistiche che, nel-
l’ambito dell’emergenza, oc-
cupano un ruolo ed uno spa-
zio proprio per il quale sono
preparati e costantemente al-
lenati. La Croce Rossa, istitu-
zionalmente chiamata ad in-
tervenire nelle calamità e ca-
tastrofi, opera in sinergia
con chi nell’emergenza ha
un ruolo determinante e fon-
damentale come i Vigili del
Fuoco. Nella CRI vi sono
strutture e figure che permet-
tono di operare nella più
completa autonomia come
quadri operativi che si occu-
pano della gestione emer-
genziale e del coordinamen-
to sull’evento e ovviamente
Unità Cinofile che hanno il
compito di individuare le
persone scomparse. L’Unità
Cinofila è un binomio inscin-

dibile costituito dal cane e
dal suo conduttore, un bino-
mio che per funzionare sul
campo deve per forza mette-
re in pista un grande feeling.
Un’empatia che è fatta di in-
finita comunicazione, di un
metodo di addestramento
gentile, di una passione per
la cinofilia che si sta anche
attenti a divulgare. Dalle pa-
role di Marco Motta scopria-
mo come gli interventi negli
istituti scolastici che vengono
fatti in primavera per accom-
pagnare le prove di evacua-
zione servono anche a fare
vedere ai più giovani di co-
sa è fatto realmente il rappor-
to tra uomo e animale, di co-
me sia diverso da ciò che
spesso amaramente si può
osservare per le strade, dove
il cane, alter ego dell’uomo,
diventa invece il surrogato
della sua parte peggiore.
Ma nelle scuole i cani delle
Unità Cinofile vengono por-
tati anche per cogliere nuovi
odori, per arricchirsi senso-
rialmente, perché cosa sa-
rebbe un cane senza il suo
istinto? Forse solo un uomo
più rispettoso di sé stesso
(quindi anche del suo alter
ego) potrebbe dare la rispo-
sta giusta.  

Solo in un rapporto di grande empatia

con il suo “conduttore” il cane addestrato al salvataggio

delle persone mette in pista le sue doti migliori 
“
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